
#ioleggoperchè:	Istituto	Comprensivo	Leopoldo	2	di	Lorena	
Follonica	

L’Istituto	Comprensivo	 Leopoldo	 II	 di	 Lorena	di	 Follonica	ha	accolto	 con	entusiasmo	 l’Iniziativa	Nazionale	
promossa	dall’Associazione	Italiana	Editori	ormai	giunta	alla	sua	IV	edizione	#ioleggoperchè,	sottolineando	
l’importanza	della	 lettura	nella	 crescita	 intellettuale	e	nella	 formazione	di	un	pensiero	 libero	da	 regole	e	
schemi	imposti	alle	giovani	generazioni.	

Tutti	 i	 Plessi	dell’Istituto	Comprensivo	hanno	partecipato	all’evento	dal	 titolo	 “Scuola…	 luogo	di	 libertà	e	
legalità”	organizzato	giovedì	25	ottobre	dalle	ore	17:15	presso	 la	Libreria	Chiti	di	Follonica	con	 la	quale	si	
sono	gemellati.		

Sostenere	 le	 biblioteche	 scolastiche	 arricchendole	 di	 libri	 donati	 è	 l’intento	 di	 tale	 iniziativa:	 la	 libreria	 è	
stata	letteralmente	invasa	da	bambini	delle	Scuole	dell’Infanzia	Il	Fontino	e	I	Melograni,	dagli	studenti	delle	
Scuole	Primarie	Don	Milani	e	Buozzi,	dai	ragazzi	più	grandi	della	Scuola	Secondaria	di	Primo	Grado	Arrigo	
Bugiani	 accompagnati	 dagli	 insegnanti	 e	 dai	 genitori.	 Il	 numero	 di	 libri	 donati	 dagli	 editori	 sarà	 pari	 al	
numero	totale	di	quelli	donati	dal	20	al	28	ottobre	nelle	librerie	italiane.	

L’evento	 è	 stato	 aperto	 dal	 Sindaco	 Andrea	 Benini,	 cui	 è	 seguito	 un	 intervento	 della	 Dirigente	 del	
Comprensivo,	 Prof.ssa	 Paola	 Brunello	 e	 la	 presentazione	 della	 Prof.ssa	 Marina	 Torlaschi.	 Presenti	
all’iniziativa	 anche	 Patricia	 Ferreira	 e	 Guido	 Di	 Gennaro	 del	 Movimento	 delle	 	 Agende	 Rosse,	 Gruppo	
Agostino	Catalano,	che	collaborano	attivamente	con	il	Comprensivo	Leopoldo	II	di	Lorena,	nell’ambito	di	un	
progetto	importante	dello	stesso,	SeminiAmo	la	legalità.	Presente	per	l’occasione	anche	la	Rai.	

La	scuola	Primaria	ha	partecipato	con	la	realizzazione	di	Mongolfiere,	rappresentazione	del	significato	della	
lettura,		e	con	due	riproduzioni	degli	alberi	di	Falcone	e	Borsellino,	cui	hanno	appeso	dei	segnalibri	con	le	
loro	 riflessioni	 riguardanti	 la	 lettura.	 Inoltre	 le	 classi	 terze	 e	 quarte	 di	 Don	 Milani	 hanno	 letto	 e	
drammatizzato	 parti	 del	 libro	 letto	 a	 scuola,	 Falcone	 e	 Borsellino,	 paladini	 della	 giustizia	 di	 Francesco	
D’Adamo.	

Gli	studenti	della	III	e	II	B	della	Scuola	Secondaria	di	I	Grado	Arrigo	Bugiani	hanno	letto	brani	significativi	dai	
seguenti	 libri:	 Per	 questo	 mi	 chiamo	 Giovanni	 di	 Luigi	 Garlando,	 Peppino	 Impastato	 Una	 voce	 libera	 di	
Davide	Morosinotto,	Dove	 inferno	non	è	di	Alessandro	D’Avenia,	Ti	 racconterò	tutte	 le	storie	che	potrò	di	
Agnese	Borsellino,	Volevo	nascere	vento	di	 	Andrea	Gentile;	gli	alunni	della	 IIID	con	gli	altri	hanno	 inoltre	
distribuito	segnalibri	da	loro	creati,	utilizzando	frasi	particolarmente	significative,	tratte	dai	libri	sopracitati.																					

La	scelta	di	partecipare	a	tale	evento	è	animata	dalla	convinzione	che	l’amore	per	la	lettura	si	coltivi	sin	da	
piccoli	 e	 le	 scuole	 siano	 i	 luoghi	 principali	 per	 sensibilizzare	 le	 nuove	 generazioni	 sull’importanza	 e	
soprattutto	 sulla	 bellezza	 della	 lettura	 esercitandola	 quotidianamente	 attraverso	 il	 potenziamento	 delle	
biblioteche	scolastiche.	

	

	

	


